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VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento 

della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59", e in particolare 

l’articolo 7, comma 7, ai sensi del quale il Presidente, con propri decreti, individua gli uffici di diretta 

collaborazione propri e, sulla base delle relative proposte, quelli dei Ministri senza portafoglio o 

Sottosegretari della Presidenza, e ne determina la composizione; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del 

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 

delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e in particolare l’articolo 6, 

concernente gli Uffici di diretta collaborazione dei Ministri e dei Sottosegretari di Stato presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante “Disposizioni in materia di inconferibilità 

e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante Codice 

di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 settembre 2014, “Codice di 

comportamento e di tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei dipendenti della Presidenza del 

Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 dicembre 2020, con il quale è stato 

approvato il bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 2021; 

VISTI i decreti del Presidente della Repubblica 12 febbraio 2021, di costituzione del nuovo Governo; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 2021, con il quale il Sen. Dott. Rocco 

Giuseppe Moles è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 marzo 2021, con cui è stata conferita la 

delega di funzioni al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri al Sen. Dott. 

Rocco Giuseppe Moles, nelle materie di informazione e editoria; 

VISTO il decreto del Segretario Generale 19 marzo 2021, con il quale sono stati individuati, in 

attuazione dell’articolo 6, comma 13, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 

2012, i limiti di spesa per gli uffici di diretta collaborazione dei Ministri senza portafoglio e dei 

Sottosegretari di Stato con esclusione del Sottosegretario di Stato – Segretario del Consiglio dei 

ministri; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 aprile 2021 concernente la disciplina 

dell’organizzazione dell’Ufficio di diretta collaborazione del Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri, Sen. Dott. Rocco Giuseppe Moles, a decorrere dal 1° marzo 2021; 

VISTO, in particolare, l’articolo 5, comma 2, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 9 aprile 2021, il quale prevede che il Portavoce è nominato con decreto del Sottosegretario e 

scelto tra persone, anche estranee alla Pubblica Amministrazione, dotate di professionalità adeguata 

all’incarico da svolgere;  

CONSIDERATA la necessità di dover procedere al conferimento dell’incarico di Portavoce ai sensi 

dell’articolo 5, comma 2, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2021; 

VISTO il curriculum vitae della dott.ssa Chiara Capotondi; 

RITENUTO di conferire l’incarico di Portavoce alla dott.ssa Chiara Capotondi, giornalista 

professionista, estranea alla pubblica amministrazione, la quale è in possesso di capacità adeguate 

alle funzioni da svolgere, avuto riguardo alle esperienze maturate, e dell’elevata qualificazione 

istituzionale indispensabile a garantire l’ottimale perseguimento dei rilevanti compiti istituzionali 

affidati al Portavoce; 

VISTE le dichiarazioni sull’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, di cui 

all’articolo 20 del citato decreto legislativo n. 39/2013, rese dalla dott.ssa Chiara Capotondi; 
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PRESO ATTO della dichiarazione della dott.ssa Chiara Capotondi di non trovarsi in nessuna delle 

cause di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi richiamati dall’articolo 53 del decreto 

legislativo n. 165/2001; 

 

DECRETA 

ART. 1 

(Incarico, decorrenza e durata) 

1. Per le motivazioni espresse in premessa, la dott.ssa Chiara Capotondi, giornalista 

professionista, estranea alla pubblica amministrazione, è nominata, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2021, Portavoce del Sottosegretario di 

Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Sen. Dott. Rocco Giuseppe Moles, con delega 

all’informazione e l’editoria. 

2. L’incarico decorre dal 1° aprile 2021 e ha termine al giuramento di un nuovo Governo o alla 

cessazione dell’incarico del Sottosegretario. 

ART. 2 

(trattamento economico fondamentale) 

1. Alla dott.ssa Chiara Capotondi, estranea alla pubblica amministrazione, per l’incarico di 

Portavoce del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Sen. Dott. Rocco 

Giuseppe Moles, a decorrere dal 1 aprile 2021, è attribuito un trattamento economico fondamentale, 

da corrispondere in tredici mensilità, pari a euro 40.000,00 annui lordi, ai sensi dell’art. 5, comma 3, 

del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2021. 

 

ART. 3  

(indennità di diretta collaborazione) 

1. Alla dott.ssa Chiara Capotondi è, altresì, attribuita, per il medesimo incarico, un’indennità di 

diretta collaborazione, da corrispondere in dodici rate mensili posticipate, pari a euro 15.000,00 annui 

lordi, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 aprile 2021. 
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ART. 4 

(obblighi derivanti dai codici di comportamento) 

1. La violazione degli obblighi derivanti dall’art. 2, comma 3, del decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”, e dall’articolo 2, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 

settembre 2014,  “Codice di comportamento e tutela della dignità e dell’etica dei dirigenti e dei 

dipendenti della Presidenza del Consiglio dei ministri”, comporta la decadenza immediata dal 

suddetto incarico presso gli Uffici di diretta collaborazione del Sottosegretario. 

 

ART. 5 

(disciplina dell’incarico) 

 

1. L’incarico conferito alla dott.ssa Chiara Capotondi è svolto a tempo pieno e nell’interesse 

esclusivo della Presidenza del Consiglio dei ministri. Eventuali ulteriori incarichi sono soggetti a 

preventiva autorizzazione della stessa Presidenza del Consiglio dei ministri. Per quanto non 

espressamente disciplinato dal presente provvedimento, si applicano, ove compatibili, le disposizioni 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e, con riferimento alla disciplina delle assenze dal lavoro 

(ferie, festività, assenze per la malattia, congedi per motivi di famiglia, ecc.), le disposizioni contenute 

nel capo III “Sospensioni ed interruzioni del rapporto di lavoro” del contratto collettivo nazionale di 

lavoro del personale dirigente dell’area VIII – Presidenza del Consiglio dei ministri per il quadriennio 

normativo 2002/2005.  

 

 

ART. 6 

(trattamento previdenziale, assistenziale ed erariale) 

 

1. Gli importi del trattamento economico di cui agli articoli 2 e 3 sono assoggettati alle ritenute 

previdenziali, assistenziali ed erariali previste dalla normativa vigente. In relazione al tipo di 

prestazioni professionali di natura giornalistica, la relativa contribuzione previdenziale viene versata 

all’Istituto Nazionale Previdenza Giornalisti - settore 1 e, ove richiesto, alla Cassa autonoma di 

previdenza e assistenza integrativa dei giornalisti italiani. 

 

 



 

 

 

 

 

 

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO 

 5 

ART. 7 

(trattamento di fine rapporto) 

 

1. Alla cessazione dell’incarico, alla dott.ssa Chiara Capotondi spetta, in misura rapportata alla 

durata del servizio prestato, il trattamento di fine rapporto.  

 

ART. 8 

(oneri) 

 

1. L’onere derivante dall’attuazione del presente provvedimento trova copertura nella 

disponibilità finanziaria iscritta nei pertinenti capitoli di bilancio di previsione della Presidenza del 

Consiglio dei ministri per l’esercizio finanziario 2021 e per gli anni successivi. 

 

Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di competenza, all’Ufficio del bilancio e per il 

riscontro di regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 

Roma, 5 maggio 2021 

 

 

      Sen. Dott. Rocco Giuseppe Moles  

Firmato digitalmente da
MOLES ROCCO GIUSEPPE
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI



 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 

UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
 

 

 

 

 

 

  

OGGETTO: Dott.ssa Chiara CAPOTONDI, E.P.A. – Decreto di nomina in qualità di Portavoce 

nell’ambito degli Uffici di diretta collaborazione del Sottosegretario di Stato per 

l’Informazione e l’Editoria, sen. Prof. Rocco Giuseppe MOLES 
 

 

Si attesta che il riscontro di regolarità amministrativo-contabile del provvedimento                                             

indicato in oggetto protocollato da questo Ufficio in data 13/5/2021 al numero 12330 ha avuto 

esito positivo. 

 

Pertanto, è stato registrato ai sensi dell’articolo 29 del DPCM 22 novembre 2010 concernente la 

disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri con 

il visto numero 2029 apposto in data 18/05/2021. 

 

 

IL REVISORE 

            (Adriano Cianfanelli) 

              

 

 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

(Dott. Francesco Gaudiano) 

 

Firmato digitalmente da
CIANFANELLI ADRIANO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI

Firmato digitalmente da
GAUDIANO FRANCESCO
C=IT
O=PRESIDENZA CONSIGLIO DEI
MINISTRI


